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RELAZIONE TECNICO FUNZIONALE 

 
La presente relazione ha per oggetto la descrizione degli interventi effettuati sul sistema 
integrato di videosorveglianza e controllo accessi per il Porto Nogaro (Porto Margreth) 
in attuazione della delega sottoscritta in data 10.05.2016 di cui al decreto n. 
2211/TERINF dd. 13.05.2016 della Direzione centrale infrastrutture e territorio – 
Servizio porti e navigazione interna per le attività necessarie al ripristino della piena 
funzionalità del porto di Porto Nogaro (Porto Margreth). 

Per necessità tecniche ed operative ed in considerazione della particolarità dell’impianto 
di videosorveglianza realizzato nell’estate del 2007 è stata incaricata la ditta ESA 
Service s.r.l. – Security Systems and Fire Safety - di Noventa Padovana a suo tempo 
vincitrice della gara d’appalto per la progettazione e l’esecuzione dell’impianto bandita 
dal Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Aussa - Corno. 

 

 

STATO DI FATTO 

 

In data 18.05.2016 è stato eseguito un sopralluogo con la succitata ditta da cui è 
risultato che l’impianto di videosorveglianza era completamente inutilizzato e 
disalimentato e che parti dell’impianto risultavano mancanti o visivamente danneggiati. 

Presso gli uffici del Consorzio al piano terra della palazzina servizi in porto Margreth era 
presente parte dell’infrastruttura ma il server era mancante di Ram e dei dischi di 
storage delle immagini oltre ad avere un hardware piuttosto datato; al primo piano, negli 
ex uffici della capitaneria, la sala controllo risultava completamente smantellata. Le 
telecamere tipo 360° presenti in porto non erano funzionanti mentre quelle tipo PTZ 
presentavano la calotta sporca o opacizzata.  

Con la ditta si è deciso pertanto di eseguire l’intervento di messa in pristino in due fasi: 
la prima riguardante la stazione di controllo riattivando i server e una volta ripristinato 
l’impianto centrale si è potuto procedere alla verifica puntuale del funzionamento di ogni 
singolo apparato demandando alla fase successiva il completamento della messa in 
pristino. Per poter ripristinare il client già presente negli uffici della capitaneria a Porto 
Margreth nella nuova palazzina di porto Nogaro è stato utilizzato il collegamento “punto 
– punto” in fibra ottica realizzato tra Porto Margreth e Porto Nogaro: la fibra è stata 
intercettata nei pressi della palazzina e mediante un piccolo scavo deviata fino ai nuovi 
uffici dell’autorità marittima.  

Le apparecchiature per il video controllo sono state installate secondo le modalità e le 
quantità indicate nel presente documento e nella planimetria allegata. 
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PUNTI DI RIPRESA, COLLEGAMENTI WIRELESS E CONTROLLO ACCESSI 

 
I punti di ripresa posizionati presso porto Margreth sono dodici telecamere, così 
definite: 

• quattro del tipo orbitale dette Speed Dome PTZ, e per l’ampiezza di area da 
video controllare, è previsto l’utilizzo della massima portata in termini di 
obbiettivo sui punti T1, T3, T5 e T7;  

• sei del tipo Telecamera Dome digitale a ripresa fissa 360°, entrambi in 
custodia antivandalismo, con sistema di anti appannamento con agli accessori di 
ancoraggio in acciaio inox sui punti T2, T4, T6, T8, T9 e T10; 

• due del tipo mini Dome 3 MP installate presso il varco di accesso di porto 
Margreth sui punti Ta e Tb; 

 
Si utilizza il “sistema di video controllo a sormonto” tra le telecamere in campo, in modo 
da ottenere il più possibile una costante copertura di ripresa delle zone, soprattutto in 
assenza di funzionamento tramite operatore, ovvero quando queste saranno in ronda 
automatica. Le riprese nelle zone “a riva o terra” saranno gestite nel pieno rispetto della 
legge sulla privacy, e le apparecchiature di ripresa stesse hanno la possibilità di 
programmazione delle “privacy zone”.  
Viste le zone di interesse, le posizioni d’installazione delle telecamere, fanno sì che 
queste risultino molto efficaci all’utilizzo antivandalismo e di sicurezza anche “a terra” 
(vedere Rappresentazione del campo visivo). 

 
 
 

RIPRODUZIONE DEI PUNTI DI TRASMISSIONE – RICEZIONE WIRELESS 
 

Si è adottato parzialmente un sistema di collegamento wireless per la comunicazione 
tra le periferiche in campo e la regia di controllo, vista l’impossibilità di interconnettere 
tutti gli apparati in rame o fibra ottica all’interno del porto (ad eccezione per alcune tratte 
in banchina, per i collegamenti con le garitte di controllo accessi e la postazione 
dell’Ufficio Circondariale Marittimo in località Porto Nogaro che sono stati realizzati in 
fibra ottica). 
Il sistema wireless è del tipo multibanda 5,470 – 5,725Ghz, con sistemi di sicurezza 
SSL-Base authentication encription 128-Bit AES con rotazione automatica della chiave 
di protezione, oltre alle chiavi di protezione ed autentificazione dei singoli apparati di 
videosorveglianza 
Il server centrale dell’impianto di videosorveglianza è posizionato all’interno della 
palazzina servizi in un ufficio a disposizione del Consorzio ZIU dotato di serramenti 
blindati. In detto ufficio è presente una postazione completa per la gestione gestione e 
controllo del sistema. Le altre postazioni di gestione e controllo sono presenti all’interno 
della garitta della Guardia di Finanza di porto Margreth e presso l’Ufficio Circondariale 
Marittimo di Porto Nogaro. 
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METODOLOGIA D’INSTALLAZIONE TELECAMERE 
 
Le telecamere (vedi schema impianto allegato da T2 a T7) sono state posizionate ad 
un’altezza congrua (min. 6mt da terra), per la perfetta ripresa, sia della parte “a mare” 
ovvero area della banchina e approdo, sia che dell’area a terra, zona molto importante 
di deposito mezzi, merci, e corrispettivi ingressi delle aree; le altre, T1 T8 T9 T10, Ta e 
Tb dedicate al controllo dei confini a terra e degli edifici sono state posizionate con 
relative staffe sugli edifici stessi. 
Le telecamere in banchina sono state alloggiate su palo tipo d’illuminazione posto in 
opera a regola d’arte nell’area delle torri faro, non ostacolando la discesa del cestello 
fari delle torri faro (in caso di manutenzione) e tanto meno i mezzi operativi nelle aree. 
Tutte le caverie sono state poste all’interno del palo predisposto e posato in apposita 
guaina di protezione, alcun cavo di conduzione è stato esposto a possibile 
manomissione. Ogni postazione è dotata un quadro tecnico contenente le protezioni di 
rete di alimentazione e gli apparati di trasmissione e dotato di serratura a chiave. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cavo FG7 3x4mmq c/GV 

Cavo con 4 F.O. armato 
antiroditore 50/125 MM 

n. 1 Cavo FG7 3x1,5mmq c/GV + 
n. 2 Cavi FTP categoria 5e 

Box di contenimento 
apparecchiature 

Telecamera 



SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA - PORTO NOGARO 

RAPPRESENTAZIONE DEL CAMPO VISIVO 
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CONTROLLO ACCESSI 
 
 
Lettori di budget a prossimità del tipo antivandalismo da esterno sono stati posizionati 
su apposite colonnine agli ingressi di Porto Margreth, Tali lettori sono dedicati 
unicamente alla gestione entrate pedonali, cicli e motocicli, le autovetture ed i mezzi 
pesanti saranno gestiti tramite la lettura targhe automatica, non interrompendo così la 
marcia dei mezzi lavorativi. 
 
Il sistema è in comunicazione diretta (live) con il server generale del sistema presso la 
palazzina servizi (uffici ZIU). In tale ufficio è inoltre presente una postazione per la 
gestione e controllo della sorveglianza e del sistema di controllo accessi (quest’ultimo 
viene visualizzato per mezzo di un desktop remoto). Altre postazioni atte a tali funzioni 
sono presenti presso la garitta di controllo accessi della Guardia di Finanza di porto 
Margreth, e presso i locali dell’Ufficio Circondariale Marittimo di porto Nogaro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Particolare palazzina servizi) 

 
Le due telecamere posizionate presso il varco di Porto Margreth rilevano le targhe 
precedentemente memorizzate dal personale preposto ed autorizzate all’ingresso. 
Sono state fornite n. 500 di tessere, in modo tale di rendere agevole le operazioni di 
transito a tutti gli operatori che verranno autorizzati, quest’ultimi vedranno acconsentito 
il loro transito da appositi semafori dedicati (ingresso/uscita). Le tessere saranno pre 
programmate e consegnate in modo tale che il personale preposto sia autonomo 
all’abilitazione delle stesse nei confronti dell’utente autorizzato,  
Le tessere verranno consegnate con apposita serigrafia in quadricromia e numero 
progressivo. 
 
Le postazioni del controllo accessi gestiscono un sistema di automatismo varchi 
(sbarre).  
 
Il sistema è aperto ad una esportazione dei dati, per il controllo numerico dei flussi e la 
discriminazione del tipo di mezzo. 
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SCHEMA DELLA REGIA DI CONTROLLO  

PALAZZINA SERVIZI PORTO MARGRETH 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTROLLO 
ACCESSI 

TELECAMERE LOCALI 
CONTROLLO ACCESSI  
Immagini e/o gestione 

condivisibile da altri 
operatori della sicurezza, 
tramite comunicazione in 

rete fibra ottica. 

SERVER GENERALE 
Gestione totale del 
sistema con video e 
tastiera di comando. 

POSTAZIONI 
SECONDARIE 

Condivisibile da altri 
operatori della sicurezza, in 

sedi staccate. 
Via fibra ottica. 

COME GUARDIA DI 
FINANZA e 

CAPITANERIA. 

POSTAZIONE DI GESTIONE E 
CONTROLLO PALAZZINA 

Gestione totale del sistema con 
Workstation e tastiera di 

comando.Visualizzazione su 
schermi  

LCD ad alta definizione da 40”. 

TELECAMERE LOCALI 
PORTO MARGRETH 
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SCHEMA DELLA POSTAZIONE DI CONTROLLO  

UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO DI PORTO NOGARO 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TELECAMERE LOCALI 
CONTROLLO ACCESSI 
Immagini e/o gestione 

condivisibile da altri 
operatori della sicurezza, 
tramite comunicazione in 

fibra ottica. 

POSTAZIONE DI 
GESTIONE E 

CONTROLLO collegata 
in fibra ottica con il 

server della palazzina 
servizi di porto Margreth. 

Gestione totale del 
sistema con Workstation 
e tastiera di comando. 

Visualizzazione su 
schermo ad alta 

definizione di 21,5”. 

CONTROLLO 
ACCESSI 

e piena compatibilità a 
future installazioni di 
videosorveglianza, 

impianti antintrusione, 
antincendio ed altri. 

SERVER GENERALE 
Palazzina porto Margreth 

TELECAMERE LOCALI 
PORTO MARGRETH 
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SCHEMA DELLA POSTAZIONE DI CONTROLLO  

GARITTE GUARDIA DI FINANZA PORTO MARGRETH 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TELECAMERE LOCALI 
CONTROLLO ACCESSI 
Immagini e/o gestione 

condivisibile da altri 
operatori della sicurezza, 
tramite comunicazione in 

fibra ottica. 

POSTAZIONE DI 
GESTIONE E 

CONTROLLO collegata 
in fibra ottica con il 

server della palazzina 
servizi di porto Margreth. 

Gestione totale del 
sistema con Workstation 
e tastiera di comando. 

Visualizzazione su 
schermo ad alta 

definizione di 21,5”. 

CONTROLLO 
ACCESSI 

e piena compatibilità a 
future installazioni di 
videosorveglianza, 

impianti antintrusione, 
antincendio ed altri. 

SERVER GENERALE 
Palazzina porto Margreth 

TELECAMERE LOCALI 
PORTO MARGRETH 
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Il server generale posizionato presso la palazzina servizi è corredato dei software per la 
gestione e la registrazione delle immagini (Genetec Security Center) e per il controllo 
accessi (Sigest Access 5). Tali funzionalità sono condivise con le 3 postazioni di 
gestione e controllo meglio descritte nei capitoli precedenti. Le funzionalità dei software 
comprendono: 

♦ Gestione degli archivi, per il recupero dei dati registrati, per nome di postazione, 
data e ora o evento; 

♦ possibilità di programmare singolarmente, a gruppi e globalmente il tempo di 
conservazione degli eventi registrati tra 12 e 240 ore, con cancellazione 
automatica alla scadenza del tempo impostato;  

♦ registrazione full frame rate (25fps PAL) per ogni telecamera con possibilità di 
richiamare contemporaneamente più stream video a 25 fps; 

♦ visualizzazione in full screen o in multiscreen configurabile; 

♦ salvataggio immagini con diverse modalità, compreso il true-bitmap (per 
consentire il recupero di ogni minimo particolare); 

♦ sovra scrittura degli Hard Disk e quindi cancellazione automatica dei dati del 
giorno più vecchio quando è esaurita la loro capacità; 

♦ possibilità di archiviazione ed esportazione dei dati registrati su DVD +/-R/RW o 
altri supporti hardware usb; un software apposito dovrà permettere la gestione, 
tramite password, e la memorizzazione di chi, quando e di che cosa ha effettuato 
delle copie.   

 
Dette funzionalità permettono agli operatori autorizzati, identificati con password a vari 
livelli, di effettuare tutti gli interventi di gestione sul sistema (settaggio dei parametri dei 
siti remoti, gestione dei preset, gestione dei dati memorizzati, con estrazione nel 
formato video ritenuto più idoneo, gestione allarmi, ecc).   

In particolare, le possibilità offerte all’Operatore sulle telecamere comprendono le 
seguenti attività:  

♦ visualizzare contemporaneamente fino a 16 telecamere per ogni monitor, con 
possibilità di scelta dei siti da parte dell’operatore; 

♦ soffermarsi su un sito di interesse e poter brandeggiare le Dome pilotando lo 
zoom a piacimento; 

♦ programmare le Dome con dei tour, anche ciclici, o in una posizione specifica, in 
modo da automatizzare la scansione di eventuali zone di interesse all’interno di 
un’area più vasta; 

♦ programmare le zone da oscurare per evitare di invadere la privacy nel 
riprendere edifici privati; 

♦ raccogliere e gestire allarmi legati ad eventi specifici nell’area di interesse; 

♦ avere il completo controllo sulla configurazione e gestione del sistema dalla 
propria postazione.  

 
Per garantire il corretto funzionamento della stazione di controllo anche in caso di 
mancanza di corrente il sistema è dotato di molteplici UPS di potenza adeguata al 
carico degli apparati per un mantenimento in esercizio dell’impianto di almeno 20’. 
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RELAZIONE FUNZIONALE 

 
La progettazione ha tenuto in considerazione l’uso del sistema, oltre che ai fini della 
sicurezza, alle prevedibili esigenze degl’Enti, dei visitatori e di tutti quanti fruiscono 
dell’area. 

 

CAPITANERIA DI PORTO 

Il sistema a tenuto conto di un’eventuale collegamento con stazioni della stessa 
Capitaneria sparse in altre località della regione, in una futura ottica di centralizzazione. 
Identificare automaticamente tramite funzioni software, persone, automezzi ed 
imbarcazioni che transitano nell’area (video analisi). Sorvegliare automaticamente 
oggetti pericolosi lasciati in un ambiente o territorio (mutamento della scena). 

 

OPERATORI PORTUALI 

Gli operatori portuali e le rispettive Compagnie, potranno monitorare i flussi dei 
visitatori ,di mezzi, monitorare ambienti e valori, aprire un servizio di soccorso e/o 
informativo tramite visione ed ascolto a distanza. Inviare immagini live dedicate, a 
scopo informativo su rete Ethernet e quindi anche su siti Internet a scopo 
promozionale. 

 

FORZE DELL’ORDINE 

Le stesse potranno reperire le immagini dall’archivio storico, a fini di pubblica sicurezza, 
queste saranno “asportabili” (previa procedura sotto protezione) in DVD, CD-Video, 
Memoria portatile, tramite rete Ethernet o stampare singoli fotogrammi. Verificare in 
caso d’incendio e/o emergenze gravi, il reale numero di persone presenti 
all’interno dell’area e provvedere all’evacuazione.   
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SCHEDE TECNICHE 
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